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Federconsumatori Friuli Venezia Giulia
Iscritta all’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello 

regionale di cui all’articolo 5 della Legge regionale16/2004 (DECRETO N° 2489/COM)
Sede regionale: Borgo Aquileia 3/b - 33057 Palmanova (UD)

Tel. e fax 0432 935548 – e-mail: fcnuovo@libero.it
Sito web: www.federconsumatori-fvg.it

Responsabile regionale: 	 Edo Billa	 fcnuovo@libero.it
Resp. organizzazione ed amm.:	 Marco Missio	 amministrazione@federconsumatori-fvg.it
Coordinatore consulta giuridica:	 Marco Valent	 consgiuridica@federconsumatori-fvg.it
Responsabile prov. Udine: 	 Raffaele Alviggi	 federcud@tin.it
Responsabile prov. Gorizia: 	 Silvia Padovani	 federgo@libero.it
Responsabile prov. Pordenone: 	 Laura Viotto	 federconsumatoripn@libero.it
Responsabile prov. Trieste:	 Tullio Turk	 federconsumatori.ts@virgilio.it
Responsabile: 	 Rita Bertossi	 federcud@tin.it n. 8  | gen.-feb. 2007

SPORTELLO TURISTICO REGIONALE 
DI FEDERCONSUMATORI

TIROCINI FORMATIVI PER STUDENTI UNIVERSITARI
La Federconsumatori F.V.G. ha sottoscritto recentemente convenzioni per tirocini 
formativi di studenti per tutte le facoltà dell’Università di Udine e per la facoltà di 
Giurisprudenza dell’Università di Trieste. La Federconsumatori è interessata in par-
ticolare a ospitare studenti di giurisprudenza, di economia, di comunicazione infor-
matica, di statistica e di scienze degli alimenti. Come noto i tirocini formativi, rea-
lizzati nell’ambito di specifici progetti, sono utili per crediti formativi e punteggi 
per la laurea. Tutti gli interessati possono rivolgersi presso le nostre sedi provincia-
li o regionale oppure inviare una e-mail al seguente indirizzo: fcnuovo@libero.it

7. Lo stazionamento sulle piste è permesso solo ai bordi 
per non intralciare la discesa di chi si trova a monte;
8. In caso di caduta occorre liberare prima possibile la pi-
sta;
9. In caso di incidente occorre che chiunque segnali la 
presenza dell’infortunato con mezzi idonei;
10. Non è concesso risalire le piste a piedi, salvo i casi di 
urgente necessità;
11. La risalita delle piste con gli sci ai piedi è normalmen-
te vietata ed è consentita solo previa autorizzazione del 
gestore dell’area sciabile attrezzata;
12. Gli sciatori, in presenza di mezzi meccanici adibiti al 
servizio e alla manutenzione delle piste, devono dare la 
precedenza a tali mezzi;
Inoltre è bene ricordare che:
a)	 Il gestore degli impianti di risalita è, in linea 
generale, responsabile per i sinistri che subisce lo sciato-
re o per le perdite o danneggiamenti di cose che questi 
porta con sé e che lo sciatore ha subito non solo durante 
il trasporto vero e proprio, ma anche durante la prepara-
zione alla risalita e alla discesa, nonché durante le soste 
o fermate lungo il tragitto;
b)	 Il gestore degli impianti di risalita è altret-
tanto responsabile per i danni che uno sciatore si può 
procurare durante la discesa a causa della cattiva ma-
nutenzione della pista, che di solito spetta appunto al 
gestore degli impianti. Questi infatti deve proteggere 
gli sciatori da ostacoli presenti lungo le piste mediante 
l’utilizzo di adeguate protezioni e segnalando eventuali 
situazioni di pericolo;
c)	 I gestori degli impianti di risalita devono as-
sicurare il soccorso ed il trasporto degli infortunati:
d)	 In linea generale ricordiamo che il maestro 
di sci è responsabile per i danni che gli allievi possono 
procurare a se stessi e a terzi durante le ore di lezione.

RINNOVA LA TUA ISCRIZIONE ALLA FEDERCONSUMATORI.

TESSERAMENTO 2007
Per rinnovare l’iscrizione potete rivolgervi ai nostri sportelli o  

tramite c/c Postale nº 12489332 intestato a Federconsumatori F.V.G.
Rinnovo iscrizione per 2007: € 11,00.

Rinnovo iscrizione triennale 2007-08-09: € 30,00.

L’iscrizione dà diritto a: • ricevere il nostro periodico regionale “CITTADINO CONSUMATORE” 
• Consulenza ed assistenza di base gratuite per tutta la durata dell’iscrizione, in tutti i 
nostri sportelli della regione; • Assistenza legale a costi ridotti e convenienti; • Materiale 
informativo sulla tutela del consumatore e alla rivista nazionale mensile ROBIN 
(da ritirare presso i nostri sportelli); • Consulenza ON-LINE; • Partecipare alla vita 
democratica dell’Associazione; • Beneficiare dei servizi convenzionati dell’Associazione.

Se avete già provveduto all’iscrizione per l’anno 2007, non tenete conto del presente invito.

v	TEST SUL BINOMIO SCARPE DA 
GINNASTICA-iPOD

Un test di Consumer Reports, il mensile dei consumato-
ri statunitensi, ha svelato i limiti di un prodotto “inno-
vativo” nato da una joint-venture tra due aziende lea-
der del mercato. Il pacchetto, studiato per chi fa jog-
ging, serve a mettere in comunicazione le scarpe da 
ginnastica disegnate appositamente dalla Nike e l’iPod 
Nano di Apple, attraverso il ricorso a un ricevitore e a un 
sensore da sistemare in un’apposita tasca nascosta sot-
to la soletta delle calzature. L’obiettivo è quello di in-
formare l’atleta riguardo all’andamento del suo allena-
mento. Il sistema, ideato dai due giganti nordamerica-
ni, dovrebbe registrare velocità, tempo di percorrenza, 
distanze coperte e calorie bruciate, visualizzare i dati sul 
display del palmare. Per questo gingillo in Europa il co-
sto supera i 300 euro. 
Gli esperti di Consumer Reports, in realtà, hanno pro-
vato il kit sia con un paio di Nike sia con un paio di scar-
pe da ginnastica anonime a cui hanno aggiunto una 
piccola tasca per posizionare il sensore. Il primo risul-
tato è che le speciali scarpe Nike non sono assoluta-
mente indispensabili per il buon funzionamento del si-
stema. Inoltre, i tester hanno verificato che il disposi-
tivo è estremamente accurato solo se l’atleta si muove 
a un’andatura costante. La prestazione, invece, cambia 
molto quando si mescolano momenti di corsa leggera a 
tratti di strada percorsi ad andatura più veloce. In que-
sto caso l’errore nel calcolare velocità e distanza è no-
tevole.

3	TELEFONIA: IL VASO È COLMO

Negli ultimi 2 anni più della metà delle famiglie del-
la del Friuli Venezia Giulia ha avuto qualche problema 
con la telefonia. La situazione è ormai insopportabile e 
necessita di provvedimenti e di iniziative forti e urgen-
ti. I disservizi, le bollette pazze, i cambi di gestore tele-
fonico effettuati senza la concreta sottoscrizione di un 
contratto, interessano tutte le compagnie telefoniche 
ma i problemi più importanti e numerosi si riscontrano 
con Telecom Italia, anche perché e ancora la più grande 
azienda italiana di telefonia e gestisce quasi in regime 
di monopolio le rete telefonica fissa. Accanto alle de-
nunce reiterate delle associazioni dei consumatori, ri-
maste ancora in buona parte inascoltate c’è la neces-
sità, non più rinviabile, di un deciso intervento dell’Au-

torità per le Garanzie nelle Comunicazioni e una azio-
ne generale anche in sede legislativa, che metta fine al 
comportamento a dir poco disinvolto delle aziende di 
telefonia. In casi estremi, come quello di un utente che 
per poter avere la linea telefonica nella propria abita-
zione, situata al centro di un paese a 50 metri dal mu-
nicipio e ad altrettanti metri dalle Poste e da un ban-
ca deve attendere ben 16 mesi, riteniamo si possa ri-
chiedere in sede legale anche un risarcimento per danni 
esistenziali. Per mettere fine a questa situazione le no-
stre richieste sono precise: 1) nessun numero telefonico 
deve essere abilitato per servizi telefonici a pagamen-
to se non su esplicita richiesta dell’utente; 2) l’eventua-
le cambio del gestore telefonico deve essere effettuato 
solo dopo la sottoscrizione del contratto da parte del-
l’utente, e non a seguito di semplici contatti telefoni-
ci; 3) considerato che in Italia l’anno scorso sono state 
“sbagliate” circa 1,7 milioni di bollette, i sistemi di cal-
colo del traffico telefonico e dei conseguenti importi ta-
riffari deve poter essere oggetto di maggiore controllo; 
4) si devono prevedere maggiori sanzioni per i disservi-
zi e i ritardi negli allacciamenti. 
Per chi ancora dovesse essere oggetto di ingiustizie e ritar-
di nel servizio telefonico può rivolgersi sempre agli spor-
telli di Federconsumatori per un’adeguata assistenza.

Edo Billa

F	ATTENZIONE ALLA BICI 
ELETTRICA

Un prodotto comodo e utile in alternativa ai mezzi pub-
blici o privati per chi si muove per brevi percorsi e non 
può o non vuole servirsi del cavallo di San Francesco 
(piedi) è la bicicletta. Oggi infatti questo mezzo è sta-
to riscoperto da molti perché permette di muoversi nel 
traffico cittadino con relativa facilità, senza inquinare e 
senza obbligo di indossare il casco, di essere dotati di  
patente, di pagare bollo, assicurazione e senza spese di 
benzina. Alle tradizionali biciclette si aggiunge la pre-
senza sul mercato di biciclette elettriche cioè quelle a 
“pedalata assistita” che, con modifica dell’art. 50 del co-
dice della strada (L. 3 febbraio 2003) vengono definite: 
“veicolo dotato di un motore elettrico ausiliario aven-
te potenza nominale massima di 0,25 kW, la cui azio-
ne propulsiva interviene esclusivamente quando siano 
stati azionati i pedali e si interrompe quando il veico-
lo raggiunge i 25 KM  orari o prima se il ciclista smette 
di pedalare”. Il ministero dell’Interno nel luglio 2003 ha 
emanato una circolare nella quale precisa che solo “en-
tro tali limiti il mezzo, classificato velocipede, è discipli-
nato dall’art. 68 del Codice della Strada per quanto ri-
guarda le caratteristiche funzionali, nonché i dispositi-

vi di equipaggiamento di cui deve disporre, e dall’art. 
182 del C.d.S. per quanto riguarda i comportamenti dei 
conducenti del velocipede durante la circolazione su 
strada” mentre “superato uno di tali limiti il veicolo non 
può che essere classificato tra i ciclomotori come defi-
niti nel Codice della Strada”. Purtroppo non tutti i com-
mercianti forniscono le corrette informazioni sulla na-
tura del mezzo, così il signor Mario (nome di fantasia) 
convinto di aver acquistato una bici a pedalata assisti-
ta, qualche mese dopo l’acquisto è stato fermato dal-
la polizia municipale del comune di residenza (nell’hin-
terland udinese) che, effettuate le verifiche del mezzo, 
ha concluso che si trattava non di bicicletta a pedalata 
assistita, bensì di ciclomotore a tutti gli effetti. Le con-
seguenze: sequestro amministrativo ai fini di confisca, 
sanzione perché circolava senza indossare il casco (euro 
68,00), sanzione perché circolava senza aver consegui-
to il certificato di idoneità alla guida e il veicolo era pri-
vo di documento di circolazione (euro 516,00), sanzio-
ne perché circolava alla guida di un veicolo senza la co-
pertura assicurativa di responsabilità civile verso terzi 
(euro 716,00). Poi le proteste al venditore per la manca-
ta informazione, il quale si dichiarava certo della natura 
del prodotto venduto, e conseguente ricorso al Prefet-
to con richiesta di dissequestro e garanzia di pagamen-
to di tutte le spese in caso di rigetto del ricorso, richiesta 
del consumatore di risoluzione del contratto e ritiro del 
prodotto con restituzione di quanto pagato, etc.
La conclusione: ricorso non accolto, essendo, per le ca-
ratteristiche tecniche, stato identificato il veicolo come 
ciclomotore e di conseguenza ingiunzione di pagamen-
to di complessivi 2.869,81 euro. La cifra è stata ovvia-
mente pagata dal venditore, che dovrà ora provvede-
re anche al rimborso di quanto pagato dal signor Mario 
per la bicicletta/ciclomotore.

Rita Bertossi

La Federconsumatori del Friuli Venezia Giulia ha attivato, presso la sede di Palmanova in Borgo Aquileia 3/B, 
uno specifico sportello per l’assistenza e la tutela dei consumatori nella loro qualità di turisti e viaggiatori. 
Uno sportello specializzato che affronterà soprattutto i casi di un certo rilievo e di qualche complessità. In-

fatti è previsto che nelle giornate di martedì e giovedì di ogni settimana dalle 17.00 alle 18.30 ci sia la presenza an-
che di un legale per meglio affrontare il danno economico, materiale e fisico eventualmente subito nelle circostan-
ze di una vacanza o di un viaggio. Lo sportello fornirà anche un servizio di informazione e di consigli sul tema. A tale 
proposito Federconsumatori Friuli Venezia Giulia ha stampato un manuale che verrà distribuito gratuitamente pres-
so tutte le sedi dell’Associazione. Inoltre presso tutte le agenzie di informazione e promozione turistica saranno a di-
sposizione dépliant informativi sullo sportello e sui recapiti, scritti in 6 lingue oltre che in italiano. La realizzazione di 
tale iniziativa è stata possibile grazie al sostegno del Ministero dello Sviluppo Economico e della Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia che hanno ritenuto importante tutelare i consumatori turisti sia residenti nella nostra regione, 
sia i turisti che vengono a visitare il Friuli Venezia Giulia o a soggiornarvi in vacanza.
Negli ultimi anni il settore turistico ha conosciuto un’espansione senza precedenti: il movimento turistico globale 
è superiore a 750 milioni di persone, nel Friuli Venezia Giulia si registrano quasi 3 milioni di arrivi ogni anno con un 
fatturato complessivo pari a circa l’11% del PIL. Parallelamente a questa crescita anche l’offerta turistica si è arric-
chita e diversificata. Se 40 anni fa con il termine turismo s’intendeva principalmente il viaggio in una città d’arte o 
la villeggiatura in una stazione balneare o sciistica, oggi tale definizione è largamente insufficiente. Anzi, la catego-
ria del turismo comprende una tale varietà di fenomeni che si è reso necessario classificarli con definizioni distinte, 
come ecoturismo (o turismo responsabile), enoturismo, cicloturismo, equiturismo, ecc.. Tale crescita è stata favori-
ta dalla riduzione dei costi dei trasporti e dalla diversificazione delle strutture di ricezione (non più solo alberghi o 
campeggi, ma agriturismi, bed & breakfast, alberghi diffusi ecc.). Come sempre accade in settori in forte sviluppo, 
cresce in proporzione anche il rischio per il consumatore (sia che viaggi per diporto o per affari) di incappare in im-

RINNOVA  
LA TUA ADESIONE ALLA 

FEDERCONSUMATORI  
PER IL 2007



I NOSTRI SPORTELLI:
lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato

TRIESTE Largo Barriera Vecchia, 15
tel. e fax 040.773190 10.00-12.00 16.30-19.00 16.30-19.00

UDINE Via Bassi, 36
tel. e fax 0432.550328,  tel. 0432.45673 16.00-18.00* 10.00-12.00 16.00-18.00 10.00-12.00

CERVIGNANO DEL F.
Via Aquileia, 12  tel. 0431.33471 16.30-17.30

CIVIDALE P. G. Cesare, 15 
tel. 0432.550328 16.00-17.30*

CODROIPO c/o Municipio 
tel. 0432.824505

16.15-18.15 
(I e III del mese)

GEMONA Via Campagnola, 2 
tel. 0432.980891 fax 0432.790432 10.00-12.30

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato

PALMANOVA Borgo Aquileia 3/B
tel. 0432.922139 17.00-18.30 17.00-18.30

PAVIA DI UDINE c/o Municipio 
tel. 0432. 675021

16.30-18.00 
(II e IV del mese)

S. DANIELE D.FR. Viale Trento e 
Trieste, 32 tel. e fax 0432.954775 14.30-16.00

S. GIORGIO DI NOGaro 
c/o Municipio, tel. 0431 620101

10.00-11.30 
(I e III del mese)

TOLMEZZO Via Carducci, 18 
tel. 0433.2839 14.30-17.00

TRICESIMO c/o Municipio 
tel. 0432.851963 09.30-12.30

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato

PORDENONE Via Marsure, 11/A
tel. 0434.247175 fax 0434.522880 16.00-18.00 09.00-11.00 16.00-18.00

MANIAGO Via Umberto I, 33 
tel. 0427.71290 15.30-17.30

SACILE  Via Carli, 6 
tel. 0434.781333 09.30-11.30

GORIZIA Via Baiamonti, 22
tel. e fax 0481.534801 16.00-18.00 10.00-11.30

MONFALCONE Via Valentinis, 84
tel. e fax 0481.790434 16.00-18.00 17.00-18.30 09.30-11.30

GRADISCA D’ IS. Piazza Unità, 14 
tel. e fax 0481.961328 10.00-12.00 16.00-18.00
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E	ACQUISTI A RATE

Le Associazioni di tutela dei consumatori spesso rice-
vono lamentele, segnalazioni e richieste di assistenza 
da parte di consumatori che ritengono di aver ricevu-
to finanziamenti a tassi troppo alti o, più genericamen-
te, regolati da clausole contrattuali poco chiare e com-
prensibili, per acquisti di auto, elettrodomestici, mo-
bili, etc. Ciononostante il ricorso al credito al consumo 
per l’acquisto con finanziamenti proposto da operatori 
commerciali con la formula  “compra ora e paga a rate 
piccolissime a partire dal 200…”, è sempre più diffuso. 
È utile ricordare brevemente come comportarsi in caso 
di acquisti con “finanziamenti”. Diciamo innanzi tutto 
che il “Credito al consumo” è un prestito o una facilita-
zione finanziaria destinata all’acquisto di un bene, con-
cessa al cliente da una banca o da una società finanzia-
ria e che pertanto comporta un costo aggiuntivo a quel-
lo del bene acquistato. Il prestito in parola deve rispon-
dere alle esigenze del consumatore per scopi non pro-
fessionali e non può essere finalizzato all’acquisto, alla 
conservazione e al restauro di immobili, all’acquisto di 
terreni da edificare, all’attività professionale o impren-
ditoriale.
È fondamentale per chi deve chiedere un finanziamen-
to inquadrabile nel “credito al consumo” informarsi pre-
ventivamente su oneri e spese, tasso nominale (TAN), 
tasso annuo effettivo globale (TAEG), eventuali garan-
zie personali o cambiarie da prestare. Il TAEG esprime in 
percentuale annua il costo totale del credito per il clien-
te, tenendo conto degli interessi e degli oneri per ave-
re, utilizzare e rimborsare il credito. I crediti per il calco-
lo del TAEG sono fissati dalla legge. Esso può presenta-
re notevoli differenze connesse alla natura del soggetto 
che eroga il prestito (banca o finanziaria) e all’entità e 
durata del finanziamento.
Ricordate che il dato essenziale per il calcolo di quanto 
costerà il finanziamento è la percentuale del TAEG per-
ché comprende tutti i costi accessori del finanziamento. 
È anche importante sapere che, a tutela del consuma-
tore, è prevista la facoltà, tra l’altro, di rimborsare an-

prenditori che, desiderosi solo di facili guadagni, non si pongono scrupoli di sorta, noncuranti del rispetto delle leg-
gi e della soddisfazione del cliente, anzi desiderosi solo di trovare il modo migliore per approfittare dei propri clien-
ti. L’attenzione dei consumatori, perciò, deve essere più che mai vigile, considerando anche che oggi va diffonden-
dosi sempre più rapidamente il commercio elettronico, vista la naturale vocazione internazionalistica del settore e 
la correlata possibilità, offerta dallo strumento informatico, di contattare in qualunque parte del mondo il fornitore 
del servizio desiderato, risparmiando su costi e tempi.

E	bene le liberalizzazioni

Le ulteriori liberalizzazioni decise recentemente dal Go-
verno sono del tutto condivisibili e perseguono obiet-
tivi che la Federconsumatori ha posto da molti anni. Il 
cittadino consumatore risparmierà parecchie centinaia 
di euro e avrà servizi più efficienti. Queste misure, non 
solo apriranno il mercato a una maggiore trasparenza, 
chiarezza e competitività, ma porteranno importanti ri-
sultati economici alle famiglie e all’intera economia del 
nostro Paese. Di seguito riportiamo le misure più im-
portanti che sono state adottate: 
•  le ricariche telefoniche subiranno il taglio di alcuni 
costi a cominciare da quelli delle ricariche delle schede; 
•  la benzina potrà essere venduta più liberamente 
con maggiore concorrenza e di conseguenza i prezzi si 
abbasseranno; 
•  per quanto riguarda l’assicurazione RC auto viene 
introdotto l’indennizzo diretto e una maggiore compe-
titività; 
•  nel settore bancario viene eliminata la penale del 
massimo scoperto, e ci saranno minori costi per estin-
zione mutui e estinzioni ipoteche; 
•  per quanto concerne il gas una maggiore competi-
tività potrà portare a minori costi per l’utenza;
•  anche per il settore dei servizi commerciali (parruc-
chieri, giornalai, cinema, centri estetici) si possono ipo-
tizzare minori costi per i consumatori. 

Anche questa volta ci saranno alcune categorie che ten-
teranno di difendere privilegi corporativi che un paese 
moderno non può sopportare. Un ulteriore ritardo del-
le liberalizzazioni frenerebbe le prospettive di sviluppo 
dell’intera comunità e degli interessi di tutti i cittadini.

Edo Billa

2	LA LINEA DURA DEL GARANTE	
CONTRO LE TELEFONATE 	
DI DISTURBO

Quotidianamente i cittadini ricevono presso il proprio 
recapito telefonico chiamate da parte degli operatori 
commerciali più disparati. Ormai esasperate da una si-
mile prassi, sono in molte le persone che si sono rivol-
te al Garante per la Protezione dei Dati Personali al fine 
di veder inibire un uso così diffuso e radicato nella pras-
si commerciale. Di recente l’Autorità preposta si è pro-
nunciata in tale materia garantendo un’ulteriore inten-
sificazione dei controlli con la comminazione di sanzio-
ni amministrative ancora più gravose fino al provvedi-
mento di divieto del trattamento dei dati da parte dei 
call center inadempienti. Infatti tali soggetti possono 
contattare persone solo se queste hanno manifestato 
un preventivo consenso a ricevere chiamate o comu-
nicazioni promozionali, altrimenti il cittadino può op-
porsi a tale utilizzo e chiedere che i propri dati venga-
no cancellati dalle banche dati del call center dal quale 
è stato indebitamente disturbato. Inoltre il chiamante è 
tenuto a rendersi identificabile nei confronti della per-
sona contattata telefonicamente indicando per quale 
società sta effettuando la chiamata, lo scopo della stes-
sa e la fonte dalla quale i dati personali (numero di te-
lefono, nome e cognome della persona chiamata, indi-
rizzo etc.) sono stati estrapolati. 
La speranza è dunque quella che ulteriori disturbi alle 
utenze telefoniche tendano almeno a diminuire e ciò 
con l’impegno congiunto dell’Autorità Garante per la 
Protezione dei Dati Personali, i cittadini e le Associazio-
ni dei Consumatori.

Barbara Puschiasis

R	LA SETTIMANA BIANCA: 
CONSIGLI PER GLI SCIATORI

Con la nuova legge che regolamenta la gestione delle pi-
ste da sci, gli sciatori devono seguire precise regole che li 
obbliga a tenere un corretto comportamento durante la 
discesa: ecco alcuni consigli per sciare informati ed evi-
tare che un momento di svago e relax possa avere con-
seguenze dolorose ed indesiderate.
1. Per i ragazzi fino ai 14 anni che praticano sci alpino e 
snowbaord è obbligatorio il casco;
2. Tutti gli sciatori devono assumere una condotta che, 
tenendo conto delle proprie capacità e delle condizioni 
della pista, non costituisca pericolo per l’incolumità al-
trui;
3. Lo sciatore, sia che usi la tavola da snowboard, sia 
che utilizzi gli sci da discesa, deve moderare la velocità 
in tutti quei casi in cui la visibilità è ridotta, in prossimi-
tà di fabbricati, di incroci, biforcazioni o strettoie, in caso 
di affollamento della pista o di presenza di sciatori prin-
cipianti;
4. Lo sciatore a monte deve valutare la traiettoria miglio-
re per superare lo sciatore a valle; nel fare questo deve 
mantenere una direzione di sciata che gli consenta di 
evitare collisioni o interferenze con lo sciatore a valle va-
lutando anche la visibilità a disposizione;
5. Lo sciatore a monte può effettuare il sorpasso sia a 
monte che a valle, sia sulla destra che sulla sinistra, pur-
ché venga mantenuta una distanza tale da evitare in-
tralci o collisioni con lo sciatore sorpassato;
6. In prossimità degli incroci la precedenza, come nella 
circolazione dei veicoli a motore, deve essere data a chi 
proviene da destra, salvo indicazioni segnaletiche con-
trarie;

SPORTELLO TURISTICO REGIONALE

Borgo Aquileia 3/B	
33057 PALMANOVA (UD)

Tel e fax dedicato: +39 0432 935548	
segreteria telefonica 24/24 h.	

turismo@federconsumatori-fvg.it	
www.federconsumatori-fvg.it

Per una migliore organizzazione si prega di concordare  
preventivamente un appuntamento via telefono o email. 

La presenza di un legale è prevista nei giorni:

MARTEDÍ  17.00-18.30 
GIOVEDÍ  17.00-18.30

`	CON LA FINANZIARIA 2007	
NUOVI INCENTIVI FISCALI

La nuova legge finanziaria introduce nuovi incentivi fi-
scali per favorire il risparmio energetico attraverso l’in-
stallazione di pannelli solari, di caldaie a condensazio-
ne e l’acquisto di un frigorifero o un congelatore ad alta 
efficienza, e detrazione IRPEF fino a 200 euro per l’ac-
quisto di una tv con sintonizzatore digitale integrato. La 
Finanziaria contiene una serie di bonus che possono es-
sere utilizzati qualora si intenda rendere meno dispen-
diosa la propria abitazione o comprare una nuova tele-
visione al passo con i tempi. Le misure in questione, che 
valgono per tutte le spese sostenute fino al 31 dicem-
bre 2007, non sono legate a rottamazioni in quanto per 
avere diritto alle detrazioni IRPEF non occorre restitui-
re il vecchio apparecchio, sia esso un frigo, una tv o una 
caldaia. Per usufruire dell’incentivo occorrerà invece te-
nere da parte scontrini e fatture d’acquisto che saranno 
utili ai fini della denuncia dei redditi del 2008. Gli incen-
tivi previsti infatti sono tutte detrazioni IRPEF: quando 
il prossimo anno si compilerà la denuncia dei redditi 

percepiti nel 2007 verrà calcolata la relativa aliquota su 
quanto si è guadagnato e, a quel punto, alle tasse dovu-
te, verrà sottratta la cifra del bonus fiscale. 
Caldaia a condensazione: Partiamo dalle caldaie a con-
densazione, quelle contraddistinte da quattro stel-
le, che a differenza delle tradizionali recuperano gran 
parte del calore contenuto nei fumi, riuscendo quindi a 
raggiungere un’efficienza quasi del 100% e a far pesa-
re di meno anche la bolletta del gas. La manovra preve-
de la possibilità di detrarre il 55% della spesa comples-
siva per l’intervento (che comprende il costo della cal-
daia, quello di installazione e di certificazione energe-
tica) dall’IRPEF dovuta, fino a un valore massimo della 
detrazione di 30mila euro. Possono usufruire di questo 
incentivo sia i singoli privati che i condomini, qualora 
volessero sostituire la vecchia caldaia centralizzata con 
una a condensazione. La quota detraibile deve essere 
ripartita in tre tranche annuali (per cui sulle denunce 
dei redditi dal 2008 al 2010) di pari importo. Facciamo 
un esempio pratico, pur sapendo che occorre attende-
re i decreti attuativi del prossimo febbraio. Una caldaia 
a condensazione per un appartamento di 80 metri qua-
dri, comprese le spese di installazione, costa circa 3mila 
euro. Aggiungiamone altri 100 euro per la certificazio-
ne energetica, l’importo totale da portare in detrazio-
ne è di 1.705 euro, ovvero 568 euro da scalare all’anno 
dall’IRPEF dovuta. L’installazione della caldaia deve es-
sere accertata da un tecnico abilitato, che deve rilascia-
re la certificazione energetica (o di qualificazione ener-
getica), che, insieme alla fattura d’acquisto, è indispen-
sabile per poter usufruire del bonus IRPEF. 
Frigo e Tv: stesso meccanismo e stessa percentuale di 
detrazione (55%) per chi vuole dotare la propria abita-
zione di pannelli solari per la produzione di acqua cal-
da: in questo caso, però, il tetto massimo da portare in 
detrazione per tre anni sale a 60mila euro. Novità an-
che per l’acquisto di frigoriferi e congelatori A+ e A++, 
ancora poco diffusi in Italia in quanto rappresentano, ri-
spettivamente, meno dell’8% delle vendite nel caso dei 
frigo e circa il 33% delle vendite di tutti i congelatori. 
Chi acquista fino al 31 dicembre uno di questi prodot-
ti ad alta efficienza potrà usufruire di un bonus fiscale 
del 20% del costo di acquisto, fino a un massimo di 200 
euro, da detrarre in un’unica soluzione nella denuncia 
dei redditi del 2008. A conti fatti se compriamo un fri-
gorifero A+ da 800 euro, avremo diritto a una detrazio-
ne di 160 euro sull’IRPEF dovuta. Fate attenzione: nella 
fattura d’acquisto deve essere specificata la classe ener-
getica A+ o A++. 
Televisori: chi sceglierà un apparecchio dotato di sinto-
nizzatore digitale interno (iDTV)  potrà ricevere un bo-

nus IRPEF fino a un massimo di 200 euro. La detrazio-
ne spetta a ciascun abbonato in regola con il canone 
Rai e per l’acquisto di un solo televisore. Quali model-
li saranno incentivati? Occorre aspettare fino al 28 feb-
braio prossimo, quando il ministero delle Comunicazio-
ni definirà con un decreto le caratteristiche cui devono 
rispondere gli apparecchi televisivi in questione. Decre-
to che, come chiede la Ue, sarà ispirato al principio di 
neutralità tecnologica e alla compatibilità con le piat-
taforme esistenti.

ticipatamente il prestito o risolvere il contratto. Si deve 
tenere presente che banche e finanziarie non possono 
pretendere in nessun caso più di quanto obbligatoria-
mente dalle stesse pubblicizzato in materia di oneri e 
TAEG applicato. Attenzione poi ai contratti con società di 
intermediazione che si occupano di ricercare finanzia-
menti anche per casi “difficili” e che, in alcuni casi, pre-
sentano parcelle pur in assenza di finanziamenti.

Rita Bertossi

ge un ulteriore 6% per il concambio euro-dollaro. Di 
conseguenza, complessivamente vi è stato una dimi-
nuzione del costo del petrolio di circa il 20%, ma sen-
za che i consumatori ne abbiano tratto alcun vantaggio! 
Il prezzo alla pompa nello stesso periodo preso in esa-
me (4 gennaio 2006 - 4 gennaio 2007) è rimasto pra-
ticamente invariato. Questa invariabilità vale sia per la 
benzina con/senza servizio che per il gasolio con/senza 
servizio e per tutte le compagnie analizzate: Agip, Api, 
Erg, Esso, IP, Q8, Shell, Tamoil, Total. Tale uniformità di 
comportamento mette in luce che, a prescindere dalle 
variazioni giornaliere del prezzo di riferimento su base 
annua, vi è un’azione “coordinata” tra le Compagnie, os-
sia un accordo anticoncorrenziale che in ultima istanza 
si traduce in alti profitti per le compagnie petrolifere a 
scapito dei nostri portafogli.

K	CALA IL PREZZO DEL GREGGIO	
MA SENZA BENEFICI PER	
I CONSUMATORI

Costo del petrolio e prezzo della benzina continuano a 
correre su binari diversi. Un’indagine condotta sul prez-
zo dei carburanti evidenzia un dato sorprendente: nel 
2006 il brent-spot è sceso di circa il 13% a cui si aggiun-


